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li li&fla 0 vpkiiî  di lìucn LD caratte» loslìnO' 
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PUBBUCI ESERCIZII 
Neli'esporre qualche oaserTazinoe sul 

cRend conto della gesIioueamoiÌQistra-
li?a del Comnne dj Paiola oell'aono 
JS70;> oca abbiamo diaiimolato la 
spiacevole sorpresa che ci fece il ri
levare che fra gli esereizii aperti alia 
pubblica concorrenza vi siano 351: fra 
alberghi, ir^iticrie, osterie e battole, e 
ISl ; tra bctte^be di c îtè e dì liqtiori, 
prova parlante deli*este30 d̂ miDio d'uu 
abuso, ch*è la causa principale deirab-
hrulimeiito delle iufitne claisi-

Ora mentre odiamo per le strade 
della città i canti e gli schfac.a^ìj de^li 
artìgiaui devoti osservatori della lune-
diana ci capita sotto Toccbio uaacor-
rispcadenza da Londra riportata dal 
Giornale iZe Fin<insei> e relativa sd 
UD progetlo che a corre per le bocche 
dì lutti 1 riguardo alle limitazioni da 
impone per mfettere un freuo a ti 
grave disordine. 

Tratundosi di un argomento molto 
importante per la nostra città crediamo 
opprrtDLo porre sotto gli occhi dei 
lettori un estratto della detta corri
spondenza, e Speriamo, che il nostro 
Municipio vorrà farne ttma de'propri 
sludi per vedere se e quali provvedi-
men(i sì possano adottare a tateta dei-1 
Tcrdìne tibblico e della morigeratezza 
dei ciUadini — Ecco rt^str^llo: 

Londra, 34 novembre 1811. 
Oggi nrlla ECî rgczza di notizie finan-

2iarie lasciate che io tocchi un argc-
merto il quale becche sì discostì af
fatto dai campo ordioario delle mie 
corrispondente, ptre n&u mi pare af
fatto privo d'intjtesse per una Rivista 
quale è la vostra per gli addentellati 
che ha colla scienza economica e so
ciale. InUndo ddla qu:stior]e che qui 

ri 

va p'̂ r le bocche del pubblico sfatto i! 
titolo di Licemiìig reforme valft a dire 
che riguarda la lLCen̂ a, l'esercizio da 
aC'̂ orddTsi ai condQltorj dì luoghi pub
blici Ole si spa':ciano bt̂ vande per in-
loa!if̂ â e ì nosirì poteri Oì>erai, e i 
parasse! che rampano delia carità le
gale, É spaveolevole Jl num'̂ ro d'In
fermi che ingombrano i nostri ospe
dali per qnesto filale abuso di liqiorì, 
di birra e simili, piò spiveotevole la 
qnaetita di iutell'geoze ardte e pre* 
cocj cbe anche più precocemente sono 
ridotte airebeiismo ed iUa demenza 
totale lenza che vi sia p;ù speranza 
che la Società venga rei^t^-giala di 
quflle vahde braccia. Nò pur troppo 
qui s'ftrriista il danno; che le dome 
isleî fe che d.vr. bbero d stogliere da 
quel irisie abito i loro fratelli e maritj, 
vi si geHaoo a corpo perduto senza il 
ritegno del pudore, senza il timore 
deilVsempio che vanno (.ffreodo alla 
lor pn.'le o agli altri membri diilla fa
miglia che asptittuno da lùro lezioni 
di dolcezza e dì buon costume. j 

Ma qui io voglio troncare la predica 
e riduroii a d re che W governo ingle-e, 
commosso da tale spettacolo e dal<e cou-
segriente terribili che as ne preparano 
alle fnlnre generaziof/it ha fermo di 
più tempo di porre in qualche modo 
argine a tinto ecctsso. Si stanno per
tanto maturando parecchi progetti per 
limitare il numero delle birrone la-
verne e simib, nell'opinione che in 
questo caso ove più che ogni altro è 
interfcss t̂a la morale e Tordine pub
blico, la coslnzionfl e la Ifmitazone 
possa aver de' vactaggi sul sistema 
delia liberta. Prova ne aia che Gerle 
prescrizioni emanale circa questa ma
teria sin da! 1861* diedero oUimi ri
sultati e prOGur̂ rofìt; io due anni niou-
umeno che la chiusura A\ ĴOOQ dì 
qaesli luoghi di abbrutimento. Ma non 
manrano anche qui i seguaci trop '̂O 
rigoristi del laisser-faire, e molli an-
zichQ voler aumentala la vigitjsoza, si 
fauno propugnatori dì una tolleranza 
quasi compleia, ìfìTocaadoQo principio 

economico, che qoi non può avere in 
si largo senao ap plico z'.onft. 

Che più, in una contea d'Ingbi'terra, 
questi apostoli di una dottrina mal com
presa riescirono un giorno a veder at
tuate le loro su;ge$t oni e da parecchi 
anni a Liverpool sì è in pieno regime 
di libarla per qnaoto r^ildtte le Wi-
neshops e la Burkouses, 

Mi la prova f l̂lì, e l'esempio ap
punto di Liverp^oldeiermineràUlrìoufo 
dal sistema restrittivo. Intanto sì sono 
fermate una quartirà di associazioni 
e di comitali piT studiare la questione 
e aiutare i legislatori nel fare una leg^e 
cbe sia di eflìGace rimedio alla fatate 
disordinatezza del nostro popolino- Ve-
dreojo se i loro sforza riujcÌjaQno alio 
scopo senza troppo ledei e il libero 
commercio e dr̂ noeggiare i privati eî er-
cenli che dirigono con onestà ii IIJFO 
commercio. . 
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APPENDICE \ 

DAL CAMPO PRUSSIANO 
(Ricùfdi della guerra del 1810 1811 

di AUCIBALDO PORBES). 
(Cai CùnatìlMriDimett Iratluzfono dei Giomaie di 

Padwa)^ 

{Contin. vedi N. 336) 
Prima parte 

Courcelles, Vionville et Gravelotte 
La cavalleria tedesca non dorme mai. 

Dtpo aver isi^zionato la frorue,i fian
chi e l'avanguardia del nemico, col 
faTor della nolte, i c&v̂ Îieri aveano 
scoperto il fianco sÌDÌ&iro di Sazaiie 
che riposavasi in una fallaco sicurezza 
intono ai villaggi presso i quali avea 
stabilito i bivacchi, e le notizie rela
tive giunsero alla relrogoardia con tutta 
la rapidità propria di quei zelanti'e 
solidi cavalieri, 

Wvenslcbfìu ne ricevelle per primo 
la notizia verso le cinque del maliino, 
Boacenbrotk avea passalo la Moselb, 
e ÉOtttcUasa !a EU3. naatda sopra Vieu-

Tille per la strada di Gorze. SUVpnagel 
avea pure i suoi ragguaglî  e ormai 
marciava verso nord. 

Mi non erao dessi destinati a fare 
ii primo sangue. U buttasella era suo
nalo assai di buon'ora nel bivacco delia 
oavalleria dì Itheinbahen a VJonviiìe, 
6 i suoi squadroni in marcia verso il 
nord aveano incentrato gli avamposti 
francesi in Mars-la-Tour, impegnando 
secoloro la scaramuccia, 

Gò che vide ìu quel punto baslò a 
Uheinbaben per convincerlo che il tem
po era prezioso. Mandò a prevenire 
Alveosteben deirurgfluza, e collocandosi 
in modo da chiudere in quanto fosse 
possibile la strada, si pose sotto gli 
ordini di Alveasleben. Alle 8 del mat
tino vi era già atira cavalleria sul 
campo di baltaglia.il ducadiMeiklem-
bnrgo-Schvi'erìn avea condotto la sua 
divisione e dirigevasi contro gli avam
posti francesi lungo ì viali del bosco 
di Vionvillc, e quando Bnddenbrock 
apparve suir altipiano, erano le nove» 
vide diuaczi a sé Flavigny e il nemico. 

Mise subito io ;azìone la sua ani-
glìerìa collocata sopra una eminenza 
a Trouvilie, mentre la fanteria spiega-

NOSTRA CORRISPONDENZA 

flowa, 4 dicembre. 
La Libertà domanda ai deputali il 

piccolo sacrificio di passar sopra agli 
incouvenienlichesi sono vci'iflcati nella 
Camera, alla mancans!aL„idi. calprifcri, al 
pencolo di buscarsi un reima, e la
vorare per il bene del paese» Ed ha 
ragione, É peiò imperdonabile la Com-
m-ssione che promeUeva la Camera 
pronta per luglio e non ha saputo 
dirla pel dicembre, tanto più, quando 
si pensi che essa ba lascialo perdere 
tanti) lempo in prove falle e rifalle 
più volte su questo o quell'accessorio, 
come SODO il culore dell'aula e i pa
rati di Ciarla delle stanze. Intanto è no 
fatto che al primo accendersi delle 
s.uU'e le pareti lunno cacciala fuori 
una umidità laie, che passando pei 
corridoi JJIJ abij si bagnaLO e portano 
via i colori dei p-irali. 

vasi di fronte a Metz. Alvtnsltben diede 
quindi i' crdiue di marciare contro i 
vjlraggì, ciò che fn latto. 

Chi scrisse che i campi di patate at
torno Flavigny erano seminati di mirti 
francasi e tedeschi si è Sfriìlo di espres
sioni troppo miti, lù alcnni punti j ca
daveri erano ammonticchiati gli uni 
sugli altri, a segno cbe A loro ingombro 
non permetteva dì vedere uno strappo 
di terra. UÀ .̂ lla lunga i villaggi erano 
stati presi, e allora si vide lo strano 
spellacelo di un'unica divisione tede
sca, decimata dalle sue peidtie, tener 
da sola la pianura contro tutta T ar
mata [rancese. Ma ciò non è durato a 
lungo. L' arlìgiieria di riserva del 3° 
corpo spuntò dai burrine ài Gcrze, e 
prendendo posÌElonc al scd^cvest di 
FUvigny, cominciò a Î tr piovere i snoi 
proiellili sopra ItózoLvillc. Fn allora 
cbe il fedele Sti'ilpnagel si nirslrò dav-
vicino, e i suoi siildati, superando il 
pendio scosceso fra Girze e il bosco 
di Vjonvillfi, vi trovarono il nemico, e 
lenlarono di sloggiamelo col meazo dei 
loro lucili ad ago. 

Fu una seconda edizione del bosco 
il Spicheriu. \ Franceaì cbe occupa

li vainolo cominĉ a ad este.-d'rsi in 
fioma, e già ba fatte molte viUiine. 
Neiia sola settimana ora scorsa si 
contano 33 morti. Negli ospedali fu
rono prese precauz'onì di isolamento, 
0 al Monicipio si fanno le vaccinazioni 
senza interruzione. 

Oggi ronorevo'o Pisaneliì ha lelto 
alla Camera T indirizzo di risposta al 
discorso della corona che 6, come di 
consueto, una parafrasi del discorso, 
e ricorda come esso sìa slato accollo 
da unanimi applausi al pari di quello 
che accennava alle grida di dolore che 
da lulta ,llalia si volgevano al trono. 

Fa poi confermalo in srgoito ad una 
inttirf:e lanza del deputato fiillia al mi* 
nistro delle fioanze il fatto, che giorni 
sono io vi annunziava della cessione 
del palazzo della Cancelleria al Papa, 
essendo per legge precedente quel pa
lazzo destinato ad affari religiosi. 

Viene smentita la notizia data dal 
Journal des Bèbats e trasmessaci dal 
telegrafo cbe il ministro de'le finanze 
abbia coni'h uso una operazione di pre
stito. L'errore sta in ciò che Topera-
zioue non è conchiusa, ma si sta an
cora negoziando, Qwìnàì la notizia, co
me taluno disse una volla della morie 
del Re di Prussia, non è falsa, ma è 
prematura. 

Si sta preparando Tattacco di tutte 
Ifl forze della opposizione per abbat
tere il m'jnislero nel)a questione del 
progello di legge sulle corporazioni 
relig'ose, che in molle parti distrug-

I gerebije i principii di diritta inleruo 
frecedenlemente adol!alÌ a questo ri
guardo, É ìndubilabile che dopo le 
guarentigie i lenlaiivì della conci^az'o-
ne ccminciano a stancare la pazienza 
del taese, che non è disposto a tran
sigere COI suoi eterni nemici. S-

LA CIRCOLARE DI ANDRASSY 
.v»> 

1 giornali |di Vienna pubblicano la 
circolare che il nuovo Cancelliere del
l' impero austriaco spedi ai rappreien-
tanti deir Austria all' estero, e nella 
quale espone il programma del Go
verno: 

S, M. l'imperatore e re s'è degnato 
nominarmi suo ministro degli affari 
esteri. 

Neirassumere il compito cbe la vo
lontà del nostro augusto padrone mi 
impone, ho la pî na coscieoza delfe 
grandi difficoltà onde è assiepato-

Nimdimeno, due ragioni vi sono, le 
quali mi peimotiouo di accìngermi eoo 
fiducia airadrmpìinento della missione 
toccatami in sorte. 

La pnmit è la f̂ de assolota cbe bo 
nella vitalità e nella forza detla mo
narchia austro-ungarica, la quale, os^i 
più cbe mai, è trovala f-sfiere uu bi
sogno, una necessità de requtlib^io ech 
ro/̂ eo, ed una delle giranzie indispen
sabili della pace generale. 

La se onda b che, nella mia più ìu* 
tima convinzione, la politica da se
gare m'é tracciata irrevocabilmente 
— come era al mio predeccs>ore •— 
dagl'interessi vitali dell' Impero slessoj 

Qaesta politica è una politica^ di 
pace,':schìeltì, franca e ferma, . i ^ 

Troppo imporiante^per cercare la 
sua mssione altrove che in sé stesso, 
troppo grande nella sua estensione per 
aver bisogno di un aumento di terri
torio, r Impero austro-ungarico non 
saprebbe ambire veruu allargamento 
dei suoi confini, cosi cbe sarebbe dif-
fici'e indicare un ingrand.mento lerri-
to'i le qualnnqu"=,che non diventi piut
tosto una causa di imbarazzi per l« 
due parti della monan:bJa. 

Non è Testt̂ nsî one, è la forza del
l'Impero che noi dobbiamo studiarci 
di accrescere, promuovendo lo sviluppo 
delle risorse prodigiose ond'esso di
spone. 

jTMim^^wrjwT*.rtM,'^TEM-rwi=E - f r - . ^ j — 
Hn^di^VH^W 

vano RÓ£0nvìlle si erano risvegliati, e 
'iSytl'-tC^ìlrVSl^^ V-»*̂  ; V i t * « * 

grande strada di Verdun; ma tutto era 
aveano mandale un grosso corpo di incerto- Contro qnesia sinistra in una 
fanteria ad occupare una pcsizione do- posizione tanto precaria, e contro la 
„,;-.._,«.; , : . „^ . .... i. i. .̂̂ ^̂  sotiìlache slenJevasi obbliqoa-

mente nel piano, i Fraî cesi si preci-' 
minante e Emporfantissima, per la quale 
Buddenhrot k rimaneva separato da'saoi 
rinforzi. 

Siììlpnagel lasciò milti de'snoi bravi 
lungo il peiidlo, solla vìa angusta dtl 
bosco, e Lei cespcgii, prima di aver 
sloggiato i Francesi dal bosco di Vion-
viUe, poi da quello di Saint-ArncuSd, 
e di aver cosi l'aglio di sEabilirvisi col 
suo fianco dfcslro e colle spalle, e di 
metiÈisi in linea colla destra di Rad-
deLbfock in Flavigny. Stiî pnagel avea 
cammin facendo raccolto e condotto 

I 

seco due battaglioni erranti del 10° 
corpo, i quali alla fine d«l ccmbaUi-
mtnto con furono ^i scarsa utililà. 

Non tra ce una brillarne posizitne 
ne nca bJillaElìsiìitra prospettiva. Ivi 
era schierato un solo ctrpo d'armala, 
gutato là in itbieco attraverso la i:ia-
LUia, colla destra appcggiala al bosco 
di SalLl-Arnonld, la sinialra nella di-
Teiione nord-(Èt, cstinatasì attorno a 
Vionville cerne un polipo alio scoglio; 

jjilavsno con furia, rilornandi^alla ca- ^ 
rica senza posa. 

Passavano intanto le ore, nà com
pariva soccorso aUumi. Vionville era 
stato preso prima delle andìcì, e oriaai 
eravamo ad un'ora passata dopo mez
zogiorno, 

Rheiobaben tiico colla sua cavalleria 
cariche brilianti e sanguinose per gua-> 
dagnar tempo e arrestare i Fraoceti. 

L'attacco più continuato e più fn-
rioso fdtto da questi era &(ato sost^* 
nulo eoo d facoltà crescente fino atte 
dn% allorché Alvensleben si accorse 
di u'}a nuova e spaventevole compli
cazione. Egli slava per esaer preso dì 
fianco sulla sua sinistra. F̂ no allora 
non avea dovuto combattere che i cnrpì 
di Caurcbert e di Frossard, ma ora 
venne l'annunzio che la guardia impe
rlale avea levalo il suo bivacco di Saint-
Marcel, e che ì corpi d'armala di Le-

chedivea fut? Amerò Vici:ivi]le fosso illoeuf e di Ladmiiaull erano già solla 
slato il punto li&so cniquistalo sulla [alture di Droville, dopo aver marciato 

! • 
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GIORNALE DI PADOVA 

• , 

I v.̂ nta?gi die la più fortuoata limi momenti e sul suppliEÌft dì Cró-
gnprraci potesse prociiraro^ non var- mieDX: 
rebbero mai queli che cidr^rà modo 
di raccogliere il corso prosreasivo. di 
una prBperità, il cui* impulso non ò 

Br«Qo, iUti A»i\ gli orillnl dtlPiutorllA 
mljiiUre.par reattoasono della aentecijia. 

Sialo ftì'mato un laiante sob, anche ^ "^ '.^, '* ^ i , j „ Ju 
da uoa s-ne di crisi interne. ; L ^ j , j i * * - j \ * 

in? I ' L L » 1 A I ohattc* di gandartnerif, è i t i t* ODaaotti Le difficoltà che ha traversale e che 
traversa tuttavìa la monarclùa, dilfi- ni eiraere di Si Pierre, dov»<er«DO ria-

coìtrche S ^ ^ art; non soVo che-^^-^ f * ^ ^ - - « V ""* ''' " ^ T * la conseî uenza n^ t̂urale di ogni grande ^ ^i Q.rìd.pa.. E.̂ li dormi.., ^ lonz» f*r-
trasformazione, andranno diminuendo gU conoBoerell moUvo di un» limiu vi 
dì giorno \\ Riorno; é lecit' sperarlo; gita, fu invitato » voatiisl per *BBorft tri-
ma non scompariranno senza lasciare j sfdrito il fjrta S, Nicoli. Egli obbedì, 
un certo anta onrsmo nelln tendente, laiaQjf̂ itiLDdo qtiiloiuj vorpr^ii di e»«r0 
una certa amarezzi negli sniiti. Ho ; n ado condmoito voro) oul al adoitisBe 
fiducia clie quesU sentimenii daranno | ^^ aimilft pri>vvadiiionto, 
IDOJÌO a un giudico più equo degrm- ^ oond*nn»n> etieadt* pronto, gli si 
teressi generali dfIla monarcfia; ma f.̂ e prender p.«l3 nelU vaiiDr. oallû  
Bon posiamo lusingarci di otienere ^ *̂  
questo risultalo, in un tempo non 
lropt̂ o InniiO, se non in qu nlo potre
mo-prevenire dette complicazioni- al
l'estero, le quali, aggiornando il con
soli'amento della pace interna,! cag ie-
rebbero il pensiero cnnciliat-Te e Tan-
damento fermo e stabile del,Governo. |itiio ftw^rtiti^, Tenao.iî t̂ odotEo 
•iLalinea politici cosi tr^cciatai alla b »l>b»Bdonò fliù. 
oionarciiia da' sl=oi interessi innegabili 

l ire, che BÌ diraiae Fopidin^oi^ta verso H 
Lvìo S. NIOQU, dova gluaia kUo oro 2 
4 metzitt unì. 

Pooo,dppo, 0 «ìaqpnOiGréaileox ip-
p*rt9n9Vf^,»l^^aU<*^,latft»lltltto,, U iS'g.iVi-

I dal^ primo mldlitra ofAitante,: ohe, era 
"•"' "^ " " '" '"" ^ "" e oca 

b^ non.jne, dubio.sono in perfella, ar
monia coi voli dellê  altre poiecize, le. 

Fu tlUrit iolu&to che gli fa not^flaiiu 
U deoliloDd che ordinava reaaoazluoa 
della a^ntania ercanata o&ntro dì Ini, 

quali tutte, dopo le. lernbili scosse, ' L'^„^^^J^^.^.^^^,JJ^I,^J^^ ^̂ p.̂ ^̂ ĝ t̂̂ ..̂ ^̂  
ter, le duali è' passala succe^sivamenle 
rEurnpa^net c-irso degli ultimi anm/ 
sentono il bisogno imperiosi di ass^-
sicuraro'^llefienerazoni presenti, cosi 
crndelmente tribolale, un'Ora dì calma 
6 d»'fiicurezza, . ' ' _ ^ 

V ho indicalo i princinali motivi che 
devono indurmi a non deviare d^lsen-
lierni'ba^tulrt dall'eminenlfl ^uomo' di, 
St^o al' quale hol'onore di succedere. 
Quindi non vedo la neccsàilà/al- mo 
flfstrare in funaiouî idii modi a ara le 
islEnz'onì-igeneFalì londevoi siete mu-
niloij .non ifaréte.ehajconformarvi .alle 
mie intenzioni continuando a prenderle 
coraeiregoa, della v̂ostra condona, : 

Invilan l̂ovi i l a r e del presente di
spaccio Toso che ere lerete conveniente/ 
non voglio terminare senza constatare 
la-j-soddisEazinne che sento di trovar-
ffli GOU'î oi in redazioni d'affari. 
-Mi giova sperare, che YOÌ vorrete 

p:restarmi il vostro auto- neirattna-
zione del compilo che m'è, assegnalo 
dalia fiducia di S, M. Timp ralore e 
Re. Credete, , ohe, per quanto spetta 
a.ma,Lnon liscerò nulla mlenlato per 
acquistarmi ir,diriUo a coiesia fldiica 
e a cotesla slima,, orjde podevâ  'a'&ì 
giusto litoo, il mioipredecesBoro pres
so tulli quelli che servivano souo gli 
ordni suoi, 

Gradite, signore, ecc. 
. AUDHJSSY, 

lH- SUFPLIZIQ Di CKÈmEUI 

Top̂ liamo dal Journal de Marseille 
del 1. i seguenti particolari sugli ul-

verao V ovest lasciando gli sc'̂ ampa-
menti, per raggiungere la strada .cen
trate nei dintorni di Yarny e di Ben-
couit. j 

Se essi piombavano come la folgora 
snlU (ua sinistra, AWens|eb?n com
prese che tutto era pf-rdulo. Bisognava 
far /reale al perìcolo più grave, tra
scurando il minore. — Bisognava ia-
deholìre la linea di battaglia, qua-
Inuqae poi fosse la difficoltà dì soste
nerla. Buddeibrock ricevere ordine dì 
animar a prendere posizione un poco più 
ai nord per arrestare la valanga. 

Fortnna per esso, ctia iu quel mo
mento si trovò sotto la mano dei rin* 
tùrù poco poderosi, ma cumpoati di 
troppe rr;3sche, Dna divisioi'ie del 10^ 
curprt, la 19' (S:-hwarzl£oppen), partila 
da Thiancourt nella m-\Uina, marciava 
nella drezione indi:ab!e^sopra Saint-
Hilairp, più lungi e all'ovest di Mtrs-
la-T.ur, Sia una brigata di questa di
visione, la 31* [Leymann) ridotta a 
quattro b:illagU^»ni, par V assenza di 
due,altri che Siii'puagel avea giàchia-
raatoarSè portiindoai sul campo di 
bitiai^La, ballou p̂ T buona sorte 
come itinerario una strada che girava 

mittfQa. ' ' 
, lE. Do&)iannato.Zit, flaavato ooji oogue' 

fL'4ddi>.H;qa04t> >omaQU«2ion« ; .sslttnto 
egli ,ha ris^toflta ohs muotrerobb» come 
SA ̂ ^ipeva mQrlrej.DjpQ dl^cba^egli ai 
tnltsune. oì}\ rabbino, i 

CTÙJIÌOQI il qiiaU dorante la «na prl 
glonla aveva. iDpucalDeif.to uà dramma In 
y€TB\ pr^gò il dig. Vida] di. daEsiodara 
ad Kjqairui'di volerb tei^mlnare. QjU 
porlo paludi di IUH luioglìc', della Hat fi-
miglìH^̂  Ufeita&do trjÉQqQilUméDte'V[ora 
Auproma, 

la p«gaito ulU .^dooiacda doir agento 
pHnoipAla della., prigione militare. Gre-
m^enjE.h-it. ou&saQtlto « pracdaro QQ po' 
di vi&D-,, pai, oaHd oon del^ibnm, ! 

Sino dallo spuntir del giorno lo trappo 
dolio guarnlgicne lisoUvano lo loro oa-
aerme e voaivauo & rianirai .Halli^ npfa 
nata del Pharri. Pr^aio alla oólliaa na 
diftHeoarrjoDto oumpt sto di oaoaUtori a 
plodl aspettava; «ra il polattone di tge-
cadobo.. 

Oudo evitare IMmbarazKo della futU 
sraQD! atatl dati ordiai.iper .vletira il 
pteav£gfc7i| rpeeialfuentfl *I puntf di In 
tersaoBiiona dei viali ohe abocaino ila 
al forte. Saa Nicola^ sia al FLire; DOC 
dimeno f onrioii approfittavano di tatti 
i imgbi libarl, aat^Bloiindosl dapperiutto 
àova poUvano penetrare. 

VeriO le aetle ai è effettnato un mo-
vlmentn. I taizjbari Buovàvtno a raeoolta, 
annunolando Tarrlvo del oondannato. la^ 

I fittit la vettori polla In cazzo ad un 
dìflt&ooamGnto di fanteria, era ectrita noi 
y&Bto quadrato fiirmato dalld trnpp?, e 

•1 dirigala lentamente verso II Inoga del 
an&pliilo. 

Arrivata al oentro, la Yettnra «1 f jrn ò 
e vi d^aceae Grénleux, asfalto dal r ib-
blcLO, BgU ho dominddtD allora eome fa-' 
vora t\l morire in piedi e di non aver 
gli ooohi beodatf, oSò obs gli fu aecor 
dato. AvvloÌDa[id>;al qalndi al peluttone 
d'eteoDzlotje, egli disse ti a^jldatì : «Vi 
prega, \n grafia, di tnTrara al oaure. Il 
mio QLTpo farà aortamAnte reoiamato 
dilla mia f^m^glla e vorrei noa diserò 
ifì|artto,» W*>flL abbiate timore, tarò oo-
rtggii'Co ; Olirete g^ustn.T» Vi maslrmd il 
mio peUo a vi diri6 il segni&le, 

E;li fu allora noudotto al poito In
dicato. 1̂1 qiesto momaato II caaoelllere 
gli dìsie JrUarft delia leateoza, o tosto 
dopo Cfémteoz ai levò il •oprnbito e la 
iottoVGsto e ù)e9'i: Sono pyotttoi II rab
bino igli diede un uiti^o flibraoalo o si 
ritirò» C é denx diede iillcra 11 ocmindo 
di mirate [ Ma ii pinluttoike non ademfì 
ili uno torrib le dovere oho al aogaalo di 
na alnUato, » Ù'Ò^^BVT ^adde, g^idin-
do ; Vtvalarepubòlica] li ano deciderlo 
fu Boddiafitto ; tutte le pelle ivend^ col 
pitti 11 onore, 11 ano yoltQ^on fa aflga 
rato. Le truppe fifì'aponu quludl davanli 
al aorp^.'QU avanzi m^rt«U é&ì aappU-
zfato furenti candtld al nfmltero itrao-
lineo dalla gCDdarmaria e da nno iqua • 
dr^ne di atTaUnrii^. Uiia carrozza in loal 
ai trovavano il gabbino e tre altr:i) pofsone 
iBgalva 11 carro fanebro. Alle oro Batte 
e meEEo tutto era terminato, hy famiglia 
feoe realami^ra il corpo, e Tautoritt'aderì 
a {j'̂ eata demanda, ' 

dhphen, pieno dì simpatia per lllala, 
e dal non essere ìnierverulo a Româ  
all̂  apertura del Parlamento il oot;te 
di Brassier dì St. Simon, â cut in* 
disposizione era leggerissima. Non o-
sLanle la »ituazio le del'e cose e grin-
teressi reciproci dei dne paesi sono 
tali ihe queste nubi debbano ufces-
sari;imenle dileĵ uarsi. 

Sembra che il nuovo mod̂ -llo al 

Manca ancora rilluminazione, per cii 
la sedu'a'si dovè chulere pr ma delle 
ore cinque, dopo approvali i primi 95 
capitoti del bifmcio della spese del 
mini^tero '̂delle finanze, eenia (lìscus'* 
sione imporlant'*. 

— Le '̂jesi ne lo slesso R'oniale: 
O ĝi si ò riunito il Consiglio di 

sgi'icoìtura sotto la presidenza del rai-
,-„ .. _ niitro Castaĵ nola, 

fu. ile sa delinitivamRnlB fissuo e sa-i Erano preienti Arrivabeno, Aadif̂  
rebbe quello ddra^ma^uo o Maozer,jl i^^.^^ (::>nloni, Carpeana, Celi, Gossa, 

'" ! De Bia?iiis, l'onseca, tìrationi, Miratila, 
Mollino, l*ui:cio e Cnlombj sojr lario. 

CUI meccanismo è una ben intesa com 
binazione del Wett&rli e del Dreyse. 

t- - . -* « 

IL JOURNAL DES DEB ATS 
E L'ITALIA 

Il Consìglio ha inteso la Tî lazione 
del mifìisiro sui provvedimenti adottati 
net corrente anno ner promuoro-e il 
miRlioramento dell* a^riolnira ed in 

„ , , , , . , ,( genere sul relalivo iffdiriî 'io a'tiniini-
11 nobi'e lingijagsio lenuto da quel. jiralivo ^j ^a pregato il ministro di 

grave giornale ciie è i Oèbats K prò- v̂ ĵer fip inserire codesto dncumiinto 
posilo di Roma capitale e dell aper
tura del PrirJamenlo merita la r cono
scenza degli Italiani. Quel gì rnalrs che 
da 12 anni, [atiosì annunciatore del 
genio di Cavoqr, sì h sempre mostrato 
amico airit lia ed ora affranca larrn-
popolariià nel suo paese per conti
nuare a diCeodfli'la, rappresonia assai 
meglio il principio della fratellanza-la-
lina che non luttJ quegli S/TÌ repub
blicani, a cui Roma capitale sembra 
un insulto alla Francia e una mi ac-
cìi a non sappiamo^ quali coscitìuze, 
forse a quelle dei gesuiti. 
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UNA. LETTERA DI ROUHER 

!SSs?l"JItì^"rt'l 

l 

mono al largo, II punto fiisalole era 
Cbambiry d'onde dovea recar aoccorso 
a RJieinbab'n, e infalli arrivò molto a 
pro[iOàito sotto la m^no di Bodden-
brock, rinforzandone la posizione. 

£!sso aiea già fatto penetrare il 2i^ 
reggimeclo rei bosco, al nord di Vion-
vjlle, 6 ora teulava di accrescere que
sta magra risorsa coi bsttaglioni di 
Leymann. 11 combattimento nel bosco 
fa lungo e disperalo, ma i Tedeschi 
riuscirono a tener testa flncliè giunsero 
altri rinforzi. Prima venne la ristrva 
d'arl'gliena del lO*̂  cnrpo che preso 
p^rte alla lolla impegnatasi subito dopo, 
verso le oro 4, d l̂ grosso della din-
sione Schwarzkoppen. 

tramedialamenie dopo arrivò la 20" di-
visioî e (Kraatz K^schlau) che avea se
guila la 19'da Ponl-a-Mousson a Thian-
rou't; ma invece di fare il gTo per 
Saint-IIilaire, essa era venuta diretta 
mento da Th^auccurl sul campo di bai-
tsglia per Charablry, 

Questi rii:forzi permisero di far froDta 
agli attacchi provenieoti dal nord, e 
mandarono a vuoto per que.Ua voU ,̂ 
il moviun^nlo di fianco di Le Boeuf. 
Kroali-Koschlau si Irùvò anzi al caso 

Scrivono da Berlino, 1 ^dicembre, 
alla Gazzma d'Italia: 

GEi avvenimenti cbe suDi'edono in 
Francia e che tolgoim assolulameole 
ogni speranza di una pace durevole, 
l'agitarsi dal vecchio partilo moscivî a 
in Rusia, preotcupano un ()0C0 ì) no
stro' Giibinetio, non naluralmente • per 
il'presente, ma per un avvenire più o 
m**»!» prois^mo. Nonostante la Germa
nia non sarà colti agl'improvvisa da 
qualunque complicanza, e l'alleanza 
coirAi*:̂ tria, resa più intima dallinah 
zamento di Andrassy al posto di gran 
cancelliere, no^ h temere anco se dò-
vesae impegnarsi una lotta. ' 

Da quello che mi viene assicurato 
in. taluni circoli ofiìciosi appar rebbe 
che da Berlino fossero stale fatte pra
tiche' co"ijfii.lenzÌali presso il Gabifietto 
italiano onde si associasse decisamente 
alla lega delle due potenze, ma queste 
pratiche vennero acolle con eccessiva 
riserva e furono quasi respinte. Di 
qui un leggero raffreddamento non nel-
I opinione [mbbbcdy ma nelle re'azioni 
dei due Governi. Questo raffro'da-
mento si ir̂ duc t̂ da faUi di poca im-
portine appar nle come sart̂ bbero il 
tartire di Firenze a Parigi del primo 
aegreiario d'ambasciata sig. di Wel-

di distrarre tre battaglioni per riî for-
zare Siilpnagel, it quale miotenevasi 
con ferm»;zu sul Riuco destro. 

Ma per sejjnire gl'incidenti dell'at-
tacco al nord, ho alquanto anticipato 
il racconto di ciò che avveniva al 
centro dei Ttìdesehi presso la ^ran 
strada del sud. I rr^accsi si erano 
prcntammle avvaniaggî Uì dtlla debo
lezza della finteria nemica. Uu'antica 
strada romana c^rre quasi parareìli 
alla gran strada, a poca diUinz^ nnrd 
da questa, e i Francesi, utilizzandola, 
aveano meno iu posizioue, a mezzi 
via circa f̂ a SAint-Marcel e Vioaville, 
una imporlaf,le art'glieria. Quei can
noni erano dr̂ ppiamenle nocivi. ESM 
baltevano d'ii.filata li fantorii che im
pegnata nel bosco all'ovest dovea ar
restare là mar,̂ ia di Le Boeuf, e nello 
sfesso tempo controbattevano al sud 
le batterleledtìscbe in posiziono presso 
Yionville, e che si trovavano iinbaraz-
zate a rispond̂ Tf*, occupate com'erano 
a tenere in iscacco la fanteria fr&ncese 
che minacciava il centro dei Tedeschi. 

Falli audaci dil couo3:ere il doppio 
vantaggio della loro posizione, i Pran-

Ecco la lettera scritl'i dal sig. Roti-
ber ; al' Patriotia, ̂ \Ì\KÙ la daladel'12 
novembre, colla q»ale pone la sua 
ca iiUatura in Corsica: ' 

aio r.mafigo candidato in Corsica 
eia mia canJid^tti'anon rajipfes'inla 
oggi un interesse di ordine politico, 
uia i'onore é Tind pendenza del'DJ-
part mento, 

iPer la sua fedeltà nel'a d's^razia, 
per la sua devozione alla diiia;̂ lia che 
ne fê e la gloria, la Corsica ha ecci
talo io Francia e in Euroiia dei seii-
limenti di alta stima e di rispettosa 
s mpatiy. \ 

«lo non ho nessun titolo eccezio
nale alla sua confidenza, ma il mìo 
nome e per oàsa un simbo'o. La mia 
elezione iiRtìrma energicamente la sua 
indipendenza, ed ó una protesta con
tro gli olti-â ĝi di tui fu vittima. 

e Gradite. CROUIÌLK. ̂  . 

NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, L — L'Opinione scrive par
lando dena seduti di lunedi; 

La Camera se non er* atfoiiata, a-
veva però un numero nolevule di de
putati, I quali sembra trovassero che 
ntir aula si comincia a star meglio 
claL:chè si è comiudalu a riicaidana. 

nella Ga/zietla^Uffiòfate tì di darvi la 
magjoro'possibile pubblicilà. 

Indi h'i discusso intorno alle oppo-
siziofjì fatte al nnovo regolamento'par 
la coltivazione del riso nella provincia 
di Parma, 

— Fu conclusa lacomper;^ pof la 
lista civilo di Castel Por̂ tiano. 

NAPOLI, 3, — S. A. l il Principe 
Michele di Russia si è ree lo slamane 
alla Ch esa dei Greci per a-̂ sislero alla 
cetimotiiii religiose. 
,' — I( Pungolo di iNapoli dice ; 

Yi'.rsi la fine di questo mese o al 
prinfvpio del venturo si lancierà, dal 
cantere di Caslellamare, la nuova 
fregala cnrrazzata Principe Amedeo. 

RAVENNA, 8. — E' ctm piacere 
che abbiairo visto già Irasjorlare pel 
nostro Cantiere mòHo legname che 
servir debbe alla costruzione del pMroo 
b;islÌiiienlo, e cbe i lavî ri di!lU fab
brica sono già iniaiaii. [Ravennal'i). 

VERONA, L — L'odfwrna bu'iel-
tino dei vaiolosi re^a: nu '̂vì cast 13, 
guarili 6, morti 2, in cura 307. 

NOTIZIE ESTERE 

'FRANCIA, 3. —Leggesi nel Cô m"-
tutìùnml: 

Tiilti gli ambasc'aton erano stati 
invitati al pran/o ch'ebbe luogo êri a 
Versailles nelpalazzo della Presidenza. 
Vi si uoiavano il nunzio del P-'pa, il 
s«g. Olozaga, gì'incaricati d'alTiri di 
Russia e d'Ausirì^i, e il bar, d'Arnim. 

— Si dice che i Principi d'Orléans 
dom^ndernn:o il ritorno in Francia 
delle òeneri'dì Luif̂ i Filippo, 

— 4. —• SO'̂ ondo notzie da Ver
sailles i ra'!prpsenl;Hili dePAssemblea 
non sarebbero disposti a reh lere de-
finiùva la sÌlua:!iimB provvisoria de! 
Presidente della Repubblica. 

— A Salory si stanno farenlo c.̂ pe-
rìnienti di nn nuovo sistema di mlra-
gliatrjci e di cannoiii d*acciaio. 

SVIZZERA, a. — Mandano da Gi
nevra ̂  es-Oi' ivi trinato il ministro 

al dì sono di quelli che suviuo presso 
la via romana, in modo cbe aiU Une 
aveano uua lm«a convoisa di batiene^ 
che Si tstendev^no finoaì v r̂deg ĵianti 
poggi al nòid'OVóSt di Ròz,jnv.lL', 

Come mai ba potuto Aireu^leneu 
resistere alia str̂ ĝe lernbile che quelle 
batterie f^ceuna ud suo centro? £ 
come hik pUuto arrestirne alogeno 1 
progressi? Giacché lo stalo vero delle 
cose era, che, appoggiale alle spallò'è' 
ai fiancìii, qudie but&ne si scagliona' 
vano avanzando risolutameate sul suo 
centro, e manovrando cooie se aves
sero voluto tagliarlo in due. Non vi 
era fiutena che poiesae arrestare quel 
movimeutu, pre£aj;io di lauti'mah. La 
aui aitiglieria dovej già lottare lionlro 
furzo sapcriori. 

Pjf salvare la continuila delU pro
pria linea non restava più ad AUta-
slebtn cho alfldarsi alla ĉ v̂alìeria.̂  Il 
suo aluiaute di campo NoUu ai recò 
al galoppo da B:̂ eJow, cbe com'aoJava 
la \%' brigata di cavalleria, e diede 
l'ordine a questo ufficiale di caricare 
le batterio di fronte. Non si puòeiim rsi 
dal nominare i rtì;;gjmetili di cavalleria 

cesi collocarono altri pezzi ancora più ai qu^'i fi toccalo quasto terribile sor-

vizio* Furono il 7̂  corazzieri, ii IC* 
u'ani, 0 il 13^ dragoni. P'̂ rcorren^ci 
lo spììzio lietamente inclinato, la truppa 
affezionala di Bredùìv slancioasi impa
vidi al galppnn, mentre Io batterìe fraQ-
'ceal la vomitavano la morie, ^ i fm-
tacòini Collocati fra i cannoni f^evano 
piovere su quei cavalieri una grandina 
di palio di ehass^^oti,̂ ^ ,̂ ^ 

Certo fofond'moltfi le tómbe scavate 
su quelle verdi rive; ma la brigata, o 
piutiosto qnella parie cha ne nmase, 
piombò sui f.annoni sciabolando gli 
artiglieri prima eh' essi, tulio ìnl'̂ nti 
atl'opTa loro fi:io all'ultimo islanle, 
avessero Avuto- ìV teropo di cerare 
6alvezz:àn6ilafoga.I cavAlÌLTÌ, non paglii 
di aver conquistatole batterio, ma]con-
'iinu^julola loro corai^ sì gelt.irono an-
cbe più in là addosso alla finteria, 
' in ttaa essi di B ĵurget, allorché 

qu.sto fu ripreso dalla gnardla^ si 
trovò acritlo: e Prussiani, voi non ri-
vtdrtìta più le vostra donn**. w Questa 
leggenda,, si sarebbe potu^ scrivere 
sulle bìndiere di quelle colonne fran-'' 
cesi contro le quali la brigata di 
Bredow carica con tinta ititrepirlezza. 

(Cmiitim) 
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',.v iJMattiiiî Ji *iulWflfflKM=My^^T»WWi^^ 

m 

^el Brasile barone di Jlajnbi per aa-Igiovinotlo, cb*» malsrado ripetalo ìn-
Bialfire.a,ijav »ri della Commias ODO per ! vilo dtille fiijiiriHe, Q-JD Tolle desialere 
ràlTaradetlMiaftoma, 

Ermo ivi .UeSTrirtiperilure e Vina-
peralnc^ del Brasile. ^ . 

GERMANIA, 3. ^ta^iVóra^iétt^JcAc 
ZnHunff dice che la circoliredei conie 
Andr'ssy è un provramma di pare e 
on nuovo pegno di.ainicizia fî a ì due 
ìcnperL \,^, , 

AUSTRIA-UNCnERIA, 2. — Alcuni 
giornali ungherési, .lernono che il re-
cenTe abboccamf̂ nlo del principe di 
Serbia C'̂ llo c^ar sa il principo di 
Dna gande azione politica sW Ba'-so 
Dambio. So î̂ ion^ono che rUn^hnria 
devo preslàre altèrizi né a qnei ma-
npg|{i die potrebbero colpirla direlta-
mehte. 

•— A'ia Camera dei d''piilali nn-
aherC'̂ e. nela seduta d i 1̂  dicembre, 
Mi elics prespotò U sppuenle proposta 
di risolo ione: «ili PiesideOlo del Mi
nistero è incarica '̂» di oLlenere da S. 
M, che lo ordinarne relative ai CoriUoi 
m liiari V O'jano' ^oil'ipnsie ali'api'rova-
zione della DieLâ  croata *̂  dlla Dieta 
ungarica, quali p^o ;̂elli di leg e dt| 
(iov.nio, :» Fu ordì ala la slampa d! 

_q lesla |>r<>posla. 
Sl'A(iNA, 3 . — Dspa'cì particolari 

da fthdrid [anno prevedere uno scisma 
in d DO nlla Chiesa spairnuola. Il capo 
dr questo fiiriv/mtìnto sarf-bbe l'abata 
A ĝiiso, il quale domanila: 1. rindi-
rtnrlenxi della Chi''sa pagnuola; 2. la 
^nnd^nna ielle decisioni del Concilio; 
3, rabuEizìoutì del celibato dei preti. 
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ATTI UFFICIALI 

26 novombra 
a, floarolo dtìl 20 oovambr» ctm cnì %\ 

ap^ruvano dot pia^elatD^ntl di fjndl delio 
ip-ae iapfevtatio. 

N<>mlao Ddl parfonilf? dai nttai taara-
ditttl por le luteutìoadcjol praurltto 
daiU Jflfge sai I>.-ì>\\o pabbllo^. 

LUtt do|̂ U ItalUni morti in GL>rr]eQtea 
dal g ovno 2Q dioenbi-o 1870 al 30 gia
ccio 1371^ pQbbJlaata dai mlniitaro degU 
tHivi eaterf. 

Oitoi^^^iiiSiaiiis^ :Xfir^SriC!FSStBÌ^Xim^Mji 

dal fliròare ÌQ teatro, 
Nnn Vogliamo' certo f*re nn cam^ 

belli di noa qnHslione di fumo, ma ci 
hi*.orda ili aver toci'-ato ©olio volle 
l'argo iento» invitando i requentaton 
dei lauri al riiip'̂ tto d< una leiga delta 
cavjilerii, qufìila i\ u>o ^etlira il famo 
dt'labicco io fai'cia.alle siijnore, che 
escono dallo spttttar̂ olo, D^Hltronde si 
u ì̂isce u 0 ŝ 'iopo di Sicurezza contro 
il iì6rii;o'o di daî  fuoco. Non è poi un 
sat,rliiio tanto grave il rilardo di al
cuni ser.ooii jier acce;jdere lo zi^aro 
al dì fuori, anzi che nel!'interno. 

A Vf̂ derli sembra che tuluni abbiano 
pura di un accidente se non corrono 
collo erg ro ai l)e';cbt â gaz cbe danno 
lu'̂ e a'rario. Vi stfno dei fumuorì 
tanto impa7.ienU? Portino in saccoccia 
i fiammìf rìl 

IKiHMica f4acra<—Ieri ebb^ Inn-
go waU Ba>ih'''* Ji Sàni'Anloaio la 
ult rn̂  prova d^-lagrand osa M ŝ a con
certila, con quattro ^Tg.ni el orche
stra, del cav. maestro nobile Ue'chlore 
Italbi. 

L'esecu'-ione avrà lug') venerdì, 8 
Corr,aile ore 10:ìO precise, 

IVnoTo fflorudle, — È cnmpirBo a 
Trlaite Un D&ovo gLupnald di grande fjr-
mita : Il Progresso, Baso ò di oolore lì 
borale e itnliSFiu. GA auguriamo baoua 
fjrt!i(^i, 

N o l l z t n i n t l U a v l , — Leggiamo DQI-
V Italia Mi'Uare del 2 : 

C-adiamo) per lo mano pr^mainra la 
Botfzla data da alcoal gforatli oha s t -
rebba anì^entata la paga agU nffloitli. 
Le nuet̂ Q dti>ntG non sono ibbastanzi 
florido od 1 bisogni milUarl d* altro ge
nero flin^ graadiaitml perchè al prsna 
Imperare ÌQ qaoato memento un auflidoto 
di atipBodjo, 

I t pni>4afog1l d i t i n d«patAC«'<— 
Leggiamo nel Pungolo: L'untir^ Tia^a 
smarriva jn noti degJl «orsi giorni il 
proprio porttfjgii, oooteDonto U iomma 
di Ciro» eoo lirft. FIÌIABÌ di lai le ne-
oeasarie pTatUhe a\la Questa» di Roma 
ed a qualla della Ctmert, egli oon quan
ti ne piirUva e&pr.moya il flao rinoresoi' 
mento, non tinto per it danaro perduto 
qutoto por una memcrU aarisalma della 
dflfanti Bu\ mBdr« che contoTìeviti In 
quel poctaf-gU, O^jk avvenne ohe ,fa«*-
toai W gfopao dopo, oome d'urdlnaHo, alla 
peata delia GsffiorB, rlt'rò fra raltre lot 
lera, in nn plleo an^gelUto, anahe 11 ano 
porlsLfìll in eni triiv*vaai anoora la me-. 
moria auddotta, i blgltetU di v^s ta ed 
aloani di ciraolazlono, ma era privo af
fitto dell'egregia aomcoa ohe prima flon-
teneva-

I I p9R-<o d i Upindiut >— Il Tttnes 
del 24 nov, aar^ve sUto queaio titolo: 

Uà eatrttto di un rappoi-tD del oonaole 
di Saa Mioità a Brindasi ai Ministero 
dogli iffiri eatori dice : 4 E stato riferito 
cba le eondizioni di qneeio porto erano 
preaa'a poco ooma prima; ehe atiltinto 
io Davi di pieoola porlita potovanoab^r--
care i loro oai-lohl ; ohe i vapori della li
nea penlnanlare o oriant&la non potevano 
avvieinaral o obo erano obbligati a abar-
oare oomo prima i\x ploooli batolli i paa-
aegglerlj la valigie e le meraaozle ; e ob̂ J 
ÌQ&OO gì Italiani e il loro Governo non 
proseguivano nel lavori. 

Per davera di verità blaogna dire in-
veoa che 11 porto di Brindisi In qaeatl 
uUimi anni è atato molto migliorato, che 
in eppcififiJgDa a quir^tn ^ at&to detto i 
groBBl vapori della Soofeti peDinaulara e 
orientai o,naQ solo pc^foco avviolnarai, 
ma ba.nno perfino I9 l^ro orbine imme
diatamente aderenti a ano dei quai del 
portu interno, stocbà oon totta agevrrlezza 
immiglnabila possono sbaroare 1 passeg 
glori, le valigie ed ancbe un piooolo ea -
rico di mcraanito obo abbiano a btrdo 

Int^cnd^n d i S t a i i g l i e l l a . — Seri-

vono da Rovigo ^, alla Voce del Poì^ 
sine i 

Qae&ta notte, dopo la dodjoi, ai vedeva 
nn grLfi ohUrore dal lato di Boara. 

Piij Itrdl al vCEfre a ooncacsro oba fir-
devaao i giocai degli ere^i P.sani In 
StapghellB, 

L'incot^ilio non SROibra fortuito, ma 
aiL î a tH:U gricidizci «{rphrla^e delego, n 

gendo adiÙKli ed una grande quantità di 
derrate raeauUe nel granai e aei ai>ttO' 
poatl TnigatElfil. Il danoc e>bmplessivr>, r i -
psrtlto'tra dìveras famiglia odpiledslla 
d!«gr>itia^ af'fa aaeeDdere a L, 250.000 
oipoa. •''•.-

Egli è qit^ati li tfr£9 o qntrta voitt 
in b^'eve^tempo ohe gli eredi P^atni fa
remo visitati dalla disgrazia del HOQQ, 

Cedrata ÌDs!ut4in£« è uaa ti^ìaU iUtintra-
£lone dtgl'loaeudii di Pela a C^atelgn-
gHelcflo, G del Cimturlni a Buio e «ul 
Ferrarese. 

Oli abUantl di Staugb^ìla lo:^» n̂ ĴU 
des~61iiion«, percbè per imiti oo^esto in-
oandio ò oanéii doll'ob-lma rovina, 

E pni a'deplorare abe geote infame 
,appro^ttiSBe de1Ìl <l)igr«7Ìa per darai ad 
UQ fjfmBle aaooh^ggU, Ci dloono, par 
eBeoipio, cbe il Salotto, piSElci^nijlo ed 
calo, fa derubato d*una gran p^rte doĵ U 
art coli ohe teneva nella sua b ttegi, 

La Autorità ^ofarmano, tintii salla oin-
sa deirjnoaadlo, qqftnto sui ladri cbe ap-
profltUr^DO doìi\c<M9hfìG por rubare. 
SpeiUmo cbe al poasdno o^gUere i r&l e 
che abbUno 11 dovato oaitige. 

]' uni«i« Iteli* Stato CJUIIti 41 
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Piadovai 
BcLLETTiHo dtìl 5 dìcem^ 1871. 

Nascite, — Mxiabl a. 1. FemanioeO.-
Matrimoni nessuno 

Ai or ti 
0ii7ierl Antopio fu QJtiaapps, d'anni 

64, poflaidente e negoziante di PadjDva, 
Teflovo, 

Ltinardl Àageb di Atitonio, d'anni 13, 
di Padova. 

B-rL:pni Pietre Antoaln df L^^renz^, .di 
anni 32, Impiegato ferrr^viario, di Vene
zia, celibe. 

BflUinini Dotnenioo fu G rolamo^ di 
aoDl S4, poialdenta di Padova, cellbs, 

Dccesit nelV ospitale amie* Pistrello 
Cttorloi» fa Aali^nio, d'anni d4, villioo di 
AJblgnaaég", ooaìiìg*io. •''•' 

Rima, 6 . dato quanto dirà in segnilo, ma dice ^ , „, 
cfifl fin d*or̂  ofTca on oroventcf d^ i Rendita Italiana 
a,B milinni ai mése. Diî e che Tarn- < OP 
rnin slrrjzione si va regolando aompre 
pù; creile con Plot no ch^ la tr-ia 
inaî ì̂or̂ nza d-̂ l oiipŝ  accatta orr̂ ^̂ ì 
ti mtciiiam. (Onl 0*1) 

Pt̂ r pìn'̂ a'iùtii riTRJuiilTii sijlU t̂ issa 
Iti ri[drlii>e alla rr-hzfonii già prestn-
ia:a» e ai d'ìcumenti.cbe deporrà. 

Appravaosi mólti capitoli. ' -

NOTIZIE DI BORSA 

,-• hiTf h j 

Ier\ il C'inpiitato privato^ della Ci
merà ba dcofiitiv^nienle costituito il 
suo' s gg\o. 

70211(4 
. 2 1 ie 

26 70 
104 82 
St 4& 

fiOo -* 
760 -

3550 
451 50 
204 " 
607 — 

85 ò'> 

fonsca Èiitadiiìi 
E NOTIZIE VARIE 

SilaxioAic b n e o l o g ì e » . — 
Abbiamo la censo otu n itzia, che per 
l'itiiKialiva del comm. Lnigi .̂ rof. Lua-
Z'̂ ti, segretario generale al Ministero 
d^ag'icoltura, le stazioni e gli osser
vatori bac logli del Regno dipeude-
laimo dalla sla'io e di PaJova, 

UcBiI ceol t i^ ia i^ i ic i . — Nel-
Tasti leu lA î ili qi^-t- I tendeoBa 
di fi lauzi nf.l giorno 5 *'orr f.iriiao 
veniati N. 11 loiti de'o st rmao com-
•pleŝ ivo v-iloris di L ÌÌO,072 e *n nn'iui-
merilnco'TìpIrtssiviHil v-̂  ti'd'L.lUiiS. 

C a s i n o fleU Hego^ laa i t l .— 
La C n̂umissinnrt ijr-vviso'ia dei Casico 
ha diramato ai Soî ii h letleri segnenle: 

Padova, li dicembre. 
Insorto essendo d ^lubhioche in onta 

alia cond ẑ-one espressa ueila Circo'a^e 
A' inviio, |;i del b̂ Kazioni c!n rrnmero 
prfsi neh'ailiinaDZi di domeniî a, 3, 
potassero da taluno datili asscÉili es
sere attaccate di nullità, fa ad nuanì-
mità di voti adott̂ ito di rfmaudare la 
Coovocaiione a venerdì, 8 corr., alle 
Ore 1 pnm,, nella Sida della Società 
d'Incoraggiimenio, gentilm.'nltì coti-
cessa, sita in Via Siihiavio, per discu
tere, e deliberare intorno ai seguenti 
argomenti : 

Uappirto della Commissione prov-
Tisora; 

Nomina di una presidenza interi-
ua'e, con incariî o di es'^ere la ta^sa di 
buoa iuiireaso, di cùoipilare lo Stdtulo 
e di rintracciare un localo adatto ad 
uso dd Casino. 

Nili raso cbe von<Tdi non fos=e le
gale il numero dei pre*tìnii, av^à Inogo 
Uni seco di conv(ic;iziooi DtiNa soc-
c-.'Ssî a domenica, 10 corr., nello stesso 
tolgale 6 all'oî a î edt̂ ŝ ma, nella quale 
Terranno diicusii J snin lÌLiai ar^o-
memi e le deliberazioni prese si rittr-
ranno valide, qualunque fo+sii per es
sere il nutuHro dei comparsi. 

ffiiCi^iliiBie <Ei S'niiio. — Ieri 
aetói fa meiso in coatrAVTenzione un i fuoop imperversò rtbbioBameùto diatrug. 

l! Constiluti'mnd conlieae i dettagli 
dfille ĉ Mm m e eh'"bbero Img» ii 
pi-roo 2 a Champiffoy/e'à Bry sur-
M.-*̂rDe in memo-' ìa dei, caloìi nelle S'jr-
tjte di P-ri;;:i delTa DO scor̂ Ôi 

L'arcivescovo Guib rt e il gPOPrale 
Dm'-rot vi pronunciarono parole assair 
toccanti,.,. . , ,, ,, ^ ,• *' 

Sale X^nie ina^zat̂  Jegsev.̂ nsi i 
nomi dei-corpi che presterò jlarte glo^ 
riosa a.qpeij^tu^, - -. -^ •. 

«INJ^ duifl )\ Cofistiiuiionml^ h Fran
cia che conta fijj i e 'd prodi non è 
nn* nazioni d'*i>eì'ìma''e''6''mdanaata 

[a suarire, Nm dobhi mi siorag'iiarcil 
D meoiichiano la no Uè divisioni po-
bt'r.he 6 so'.i^ii: prepari moìi ah'ora 
della rìTiocila colla enne ir li*, col U-
Torô  colh fMie e cWfe viriù austere 
chfi rrmino il patriot smi\ Per nn mo
mento Ì4 Fî aoĉ a fu »iLlima d-'li'otio-
flo assioma: cLa Tirza prevale al dint* 

* 

,117 -
183 3(8 
,ft-^ "-.lì 

63 1i4 

6 
60 H7 ii2 

2IB — 
26 12 

104 84 
,83 50 

504 — 
750 — 

3^50 
443Mt2 
204 — 
B07 — 

»45 60 
iì.i-5 
225 l i2 
113 — 
181 l i * 
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R, OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
jUj Padova 
7 dicembre. 

A mezsocii vero di Padova 
Tempo Medio di Padova 

Ore 11 m, Kl s. 32,3 -x. 
Tempo medio di aoma, ore U m. 53,B» 60,4 

eae^fulta airaitezza di EQ. 17 dal anoLo, 
di m. 30,7 dal livello madie del mare 

Ore 
9 a. 

755,7 
—20 

Q 

ser. 

Ore 
3 p. 

ìbpJ 
, 0 7 

e . . 
nuv. 
ser. 

Ore 
9 p. 

?&a,8 
- 1 7 
np3 

Ber. 

Barometro » 0 —.EQUU 

Termometro centigr. 
DiroKioae dol vento . 

- j m ' 

Stato del olelo . . . ; 

D&l mezzodì del 5 al mtìZEodi del 6 
Temperatura mttSiiroR— + l 6 

> minima ^ 4 - 4 .6 

ULTIME NOTIZIE 

ELEZIONI POLITICHE 
Collegio di Chioggia.— Iiscrilti K76, 

volanti 213. Prof ssor V.IUri, voti 79, 
cav. AUiai BS, Itullo 48, Fincati 27. 

A»rà luogo mova volaainre per bai-
loltaggo tra il prof Sàor Viliari e il 
cav, Alvisi. 

L ndra tre mei| . . 
F'^*no'» 
Pt:^^Bt;to,pnl^niU . 
Obbl. l'd^ìt ttfbao^hi 
Acrudf » » 
Binoi NàiÌ<]D>U . . 
Ax'Lfnl t tr ide ferrate 
Obbl. » » 
fìanol » » 
Obbl. eoolsitiBtIoh» 
I ,• BarUni', 5. 
Aaitria-she , ,, , 
Lnccibiirdi» , , * 
Mobiliiro . . . J, 
Retìdlt» it=ilijna . 
T*bM<thi . . , 

' 'PflviRi, B. • ^ 
Rearlitft tenne^Mo 3 ÔO 

> ittli»QK & 0^0 

Valori diversf 
P^rrcivlo 'lomb. ym. . 
.Obbll̂ »xì̂ -iBÌ . » I >. 

I Purrovie rom^iao • • ' . 
; Ohbilgfl^. » . - , 

ObbUFerr.V. B. iSóS 
Obbi.Pefr.MnrldldDal 
Gflcnbio inU'ltAlift . . ' ; 
Credito mob, fraooes» 
Obbl, HegU Tibneob 
Aaĵ m , j 722 SOJ ì j S r 

di depositi e di conti correnti 

4 
57 SO 
CO 80 

•aio2 ^•-

^31 l'i-
145 -
179 -
IS8 -
i9i 50 
4 i-

4»0 -

631i4 
5 

67 — 

44G — 
;-B2 — 
140 — 
170 — 
189 — 
{92 50 

4 — 

4S0 — 

La BiUf'.a Veneti riceve vursaraentì 
in co-Ito cori-ente corrispind^jodo l'in-' 

to:* ma la Fr̂ O'̂ a sotto la coi bin-'Ueresse del^A f^tO. ' 
di-ra si racco!sero ŝ mor̂ ^ tutti i pò- P̂ r̂ sonimi versate vlnfiolat̂  p^r 69 
poli op()res*Ì noo è al)bittaia: il suo giorm '̂o ÌÌÌÓ l'interesse corrisposto i 

SENATO DEL REGNO (S no^) 
Il seust^re Mimiani leifge l'indirizzo 

che è approvato» in risposta del disborso 
del trono, 

11 presiiente annunzia che S, M. il 
Re riceverà la commissione del Senato 
domattina. 

CAMERA DEI DEPUTATI {8 nov.)! 
Continuano ad arrivare vive felicita-

zìnni delle città e liei cr̂ rpi morali per 
l*in^edÌim<sntodelParlamaotoinUoraa. ^^^^^ ^^^ Cim ra un progetto por 

c^ra^go sarà al* altezza delle sue 
prove, e coir aiuto d̂  Dio troverà la 
f jrzi e rlstibìllrà il diritto. > 

t] ]itamen'e a Ladmìrau'l assistevano 
alli soleoiiiià molli altri persooajji il
lustri, fra i quali sì notavi runiforme 
di ui uffiiiiiltì superi >n* austri ico, U 
coi Tista, dice il Constìtuùonnel^ non 
andava moto a saugue di eeriì stra
nieri tà presentì. 

Legaiamo nei giornali dì Venezia 
giunti lilamino cb^qu^lUD pataziooe 
provin:,iafe noi ha irovat-i di appro-
va-'e î  volo del Consiglio cotouna'e, 
relativo alla ^nfàuis. da prestarsi dal 
Comune per fjO'Iare la nuova Socìelii 
di Qav]gr;.zi 'QB a vapore. 

DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia StefaniJ 

COSTANTINOPOLI, 3. — Dietro 
is îgaziune dd ministro di Ceriuan^a 
li Pftla tekg afò o%%i al priô n̂ìpe 
Cirio invitandolo a fare ui' aejomo-
damento sul reclami deg'i azioaiiti 
dtl'a c^inc'ssione Strou ŝtSer̂ j, 

LONDRA, 5. — ;il coQle Appony 
presentò ieri alla Regina lo sue leltera 
di richiamo. 

WASHINGTON. L — Il raesaagaio 
à^.ì Prî fiid̂ n̂te dice: Il trasporto della 
Capitale dMt^lii a Rcima fu rin',ono-
scinto Adì tiovcrno amaricano. Uà iral-
lito fu cocciiiuso fra gli St'̂ li Coiti e 
l'Iutra per la prmezi'ine delle proprietà 
prir îte sul mare la cŝ so di guerra fr̂ ., 
i due paesi. : , , , , , . 

BELGRADO. S. — Assicurasi che 
tatti i mimsiri dimettnraGsi; e che la 
politici estera prtì'̂ derà una direzione 
completamente modificata, 

VERSAILLES, B. — Assemblea — 
G'evy fu rieit-ito ^residente eoa 511 
voti sopra 5i2L Furono rieletti pure 
gli antichi viî e presidenti, e 1 segre-
tarli. 

PARIGI, B. ~ I giorniU esprìmono 
seulimenti di dolore pollo stalo d'as-
seJiO proclam.tj nei disanimanti oc-
copali, e raócoramdiQO pazienza. AÌ-
si''.ur.«3i che Thiers sì opponga a che 
gì 0 lóms Tengano a selera nell'as
semblea. 

DCKAREST, 5, — Il Governo pre-

lì* rprtìsa la dìscusàiono dei bilancio 
d'QiitiVO pel 1ÌÌ71, 

Sol caollnlo aSpese di riscossione della 
tassa del viacina/Oìt Mnssi^ Mamieiii^ 
Cinmrim, HuHm, A. Billia, ìhllana, 
ed Àvezzana disiorrcino e fanoo appunti 
circa TappliCizione della tassa che non 
approv:tno. 

Sella (miniSiro) r;conosce che il ri
sultalo del contatore Lon ha ancora 

reprimere gli eccessi dalla stampa, 
VIENNA, C. — Li Risaia rispose 

alla cu'colare Anlrassy con e^preisioni 
molto simpatiche. 

SPETTACOLI 
TEATUO GAHIBALDI, — La Compagnia 

di Milano raj.ipre:̂ enta: Delitto e rimorso 
con ballo oro S, 

del 4= ili o|0 
Riceve ¥e'»aminti ìfìcinlft corrente 

in (irò vincolati per 60 urorni ^Imm^ 
corrispond^^nlo l interesse del S i^iO. 

Smza trattenuta d'imposta sulla 
ricchez;sa mobile. 

•• Sconta cani'biali sull'Italia n)UQJte aU 
menu di due tirme 
a S Oi*̂  ̂ ^^ ̂ "^ scadenza dj 3 mesi 
afil^SoO*!^ <i « <4 mesi 
a 6 0.0 « < « tt 6 mesi 

4 

Fa anticipazioni e sofT^nzìmi contro 
depositi! di fondi nobb̂ it'à e valori in-* 
dustfiali a 5 t | a o | 0 . 

Rilascia lettore di crocilo SQUU?a!ia a 
suiTEàtero. 

Sentila affetti cambiari sulVEUero al 
corsi di goroala. 

S'fncrioa dalTìocasso o patramentt» 
di cambiali e coupjos in Italia edaU 
TEuero. 

S'incarica p^r coni") terzo della tra-
STiisiiooe ed eie^uzioni di ordini alla 
prio-'.ipali b'̂ rse d'itilia e dolEUero. 

Padova, 1** dice^nhre 1871. 
Il Vice Presidente 

il, V. JAGUR. 
l D rettore 

1-655 Eirico Ràoa, 
PiL,LULhl ANTauNUKKUlUHii dai Pro-

essor PoaT\. Adottate dal 1801 dai Si-
fllicomii di Beriino. fVedi Beutche'KU^ 
nik di Berlino e Medicin Zeitsckfift di 
Wùrsbug 16 agosto 1895 o 2 febbraio 
ISOe, eco- tìoo-

Uì quanti sieolllei vengoiio iiubbllcati 
nella 4 / pagina dei a r e n a l i , e propoat 
siccome rimadii iof^Ulbili contro la GOQ-
rioree, Leuooi'rée acc,, aessuno rmù p re -
Hcntara ttttéstati col au^^tìllo d^ila p r a -
tioa come codeste pillole che vennero 
adottate nella 'ilioiche prussiana, e di cai 
6 parlarono con oalore i due giornaliao-
pra citati . 

Ed Infatti, esse combattendo la ^ooor^ 
rea igiacono altresì come pnrgatira e 
ottangono ciò che ditali altri sisiami non 
si può otteaera^ se non ricorreado al 
purganti drastici od ai lassativi. 

Vengono dunque usate aej)i scoU re^ 
centi ancha durando lo stadio inllamaia-
torio, uuendoTi dei bagni locali coll'aqua 
sedativa Qaileani, seaza dover ricorrerà 
ai purgativi od ai diuretici; nolia gonor^ 
rea cronica o goocieUa militare^ por
tandone Tuso a più aita dose; o sono 
poi di cerio etfatto contro i maiilui dello 
gonoree, come risiringimenH uretrali, 
tenesmo vcscicale ingorgo emorroidari,^ 
alla vescica^ 

I nostri melici con tre scatole guari-
soono qualamai Gonorrea tìcuta, obbiso^ 
gnandoae di p^^ per la oronica. 

Contro vaglia postale di L. ^,àù o la 
muacoholU sf sfiodiscono fraifclie a do-
Eaioilio le pillole antigonorroiclia. 

Si vendono in V-HIIOVIL dalle iiròiaolo 
Roberti Ferdinando, alla farmacìa dal-* 
rUaivoraita, Gaspai'iui, Ziinoeui, —a 
DiftTaz7-ìno di droghj Pianeri a Maui-o-• 
a Vin'^'na^ falcaiicia V:LÌeri e ^cov^tora 
lì-umno Fabri^ o B Udassrire — ATt'o-
Roberti Far.fìnan.io — RotU(/Oy Castagna», . 
6 Diego ™ Lejnago, Valuri — Treeixi^ 
Zaiot'ii e Zauiai --A^ra'a, alla A-.fOliici» 
BilT-ogbtria di Domjjiioo l*aaino u - * 
Badìa, alla farranoia BisugUa n n"<*il* 
pdnoipali fui'Jiaaie del. Vaadto, 
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l l«»SSelti prof, F . Sul Magnetismo. Lezioni di fìsica, 1871 
(Nuilf i n i prof, fi. Tavole dei Logaritmi preceduti da un Trattato di Trigonometria 

piana e sferica, III edÌ2,, 1869 i _ ^ * 
fScl i i lpfcr prof. I i \ Il diritto delle obbligazioni secondo i principii del Diritto 

nomano, 18G3 . . , . , > 
TliraZ'xa prof, D . Trattato di Idrometria e d'Idraulica pratica, li ediz,, 1868 . „ 

ficlem Del moto dei sistemi rìgidi, 1868 . ' j> 6, 
T o l o m e i prof. O* P » Diritto penale filosofico e positivo, l i ediz » 5, 

IN CORSO 01 STAMPA-
R c n c t t i Lezioni di meccanica razionale — autografia. 
Continuazione delle note illustrative al Codice Civilo Italiano. 
T u r a z z a Etementi di Statica - La Statica dei sistemi rìgidi. 
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1 Éniiwo DI MetieffiLl 
PILLOLE DI HOLLOWAY. 

Questo rimedio è riconosciuto universal
mente corno il più efficace del mondo. 
L e makttiojper rordinai-iOjnon liamio 
elio una flofa causa f^eneralc, cioè : 
rimpui'ezza del eangue, che à la fon-

' tana ddìok vita. Det ta uiìmwczza. ^ 
lettìiica prontamente per Tuso delle 

Pillole eli Hallosr.ty che, fcpitrj^-'iifKlo h stomaco e Je intestiiio per mezzo delle 
loro proprietà balsamiche, puridcaiio il sangtie, danno tuono ed energia a' nervi 
e muscoli, ed iJivigoriscono Tintiero sistema. Esse rinomate Pìllole sorpas.sano 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul focato e sulle 
rem in modo sommamente suave ed efficace, esse regolane) le secrt';iJoni, for
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte della costituzioni:. Anche 
le persone della più fjracilo complessione possono far prova, sen^a timore, 
degli effetti impareggiabili di queste ottime Pìllole, regolandone le dosila 
aeconda delle isitraiionì contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 
ogni scatola. 

m m m o m HOLLOWAV. 
Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 

para^'onaisi con questo maraviglioso Uneuenco che, identificandosi col sangue, 
circola conesso fluido vitale, ne scaccia Te impurei^e, spurga e risana le parti 
travagliatelo cara ogni genere di piaghe ed ulceri^ Esso conosciutissimo 
Uni-uento è un infallibile curativo avverso la Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Ma[e di Gamba, Giuntare Raggrinzate, Keumatismo, Gotta, Nevralgia, 
Ticciilo Dolorojso, e Paralisi, 

BcUi mt?.iìicjinirntt vcnibnm m sceltilo a Taai (accompAgiî ti da rag-uagUate iatniziom iu lineili 
ĥ .lJLirm) Ila lutti i principali f̂ irnintiati ilwl mond[>. e prpiBî  lo HtùftBu AiUore, 

I wn^^ 'i P J W i - t n H j j M ' MA'irttTit'^Li.-.^mr.t. TtipTjr'ST i n r^-^^^-r. ^̂  
T T * *•-"' " ' 
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prodotto aumentare natuT'almente 
RICCO DI FOSFATO DI CALCE 

ero inente munte nutritivo 
E DI DIGERIBILITÀ' fc-TRAORDINARU 

RiconosGÌnto dai più dlatjnli professori delle scienza medìra oomo 
rimedio p^ r̂ f^tiarlre la seguenti mnUt t ie : Ibi ^o t iNi in7 ; loue4 Itt l i r o n c l i l l v - * 
e likrliBffHc v r » n l e » q 11 v n l a v r o po l i iBo i iu r e* l ^ a i i n n l a ( p a v a n a li: 
s nnuO ii^ p a i - A p l P s I a itcft I t a m l i l » ! * 14̂  i i ì u l ^ t t l c tivrile urnsa e d e l 
m l ^ r o l o splvirtle« lA rncl«lll<l4% A^ Mri-»ful»4 l o Hpt>SMiin<-nro d e l l e 
• i i i t i - lc l e pcir r l p a v » r e l e Torme d e l l i u i n l i l n l C»éau»tle d p | t r o p p t r 
r a p i d a HvDluppi», (»rio. — L & F A R 1 . \ A M1Ì;<S1CA A del ilott. U e n i i u d t ' l h l o 
allottata dai pruioipali raed^ci nella ^ura dello n lTez Iu i i l l u l i c p t o l o s e , pos
siede speciali proprietà curative constatate da numerose guarigioni. La sua 
azione oonfortant j e riparatr i^a, agendo dipettamente suila tuburooJì^aaaJojjo 
dei polmoni, ne f^tcilita la elcatrizzaaione che si opera proniamentf, e ne remlo 
fliotira ^la gimrigiono. — Raramentr la maiaitia resiste ad imA caia di due a t re 
meai, É pure i rmig l io r epecìfloo contro lo afiaìmeiito. — PiC/ao di una fi-catola 

di grammi 2bO, ^-. »,&©. 
Ven tita ÌD Milana presso ì depositari deaerali par Tltatia G . L a f t n a d n 

0 n c - n t e r i i a i - d l , via S. Pìotro all 'Orto, 10; Società Farmaceutica; AH Manzoni 
e Comp.; CaberJotto e Comp., via GaUine; Venezia, farm. Zampironi'Botner; 
Verona, Tarm, Pasoli; Mantova, fa^m. R)gat.elli; Adria, farm» Brueoaìai e nello 
priDiipall farmacie del Regno. IPi idov», farmacìa Pianeti e Miinro, 

Contro doannda si spodisee fti-ntls un Opuscolo del Jott» D c i i t l o d e l U f o 
snile malattie di pet to e loro i?uarigiona mediante' JP Farina Mrssicana. - Non 
confonir^ro In |r'»rÌTij< ^^ysHietuta- noWa Revalenta Arabìca da R»"• rJ'y> 20-491 

a più bUìrnqìOiìi attenute 
IMTIG^'^T-^i'^^tl?^ a o i r a c q i f a A iU(«3 l t l f t l r u prav 
i r i i u j ! i i A w Ì l £ d parata dn A. Heg,'-:ian, non ctiu-

sUoa, varamunio prodigiosa, garaniiiaT senza caerou-
rio o nitraio d'artfenso, \U\ non opparlaro per nulla 
rotìtringimonto a i ru r e i r a a inflmnmflaiono agli inte-
atmi. Deti.a acqua geaj'lACe radicafmeiLTa In sali t r e 

f ioE-iil l Booll rficonti ed i più oronici, nhe vari distinti eoi nomi d Bieiòree 
a QatìQVie; nocelle i fljjasi blandii ddlla doona e la ulceri i t j^'eoerala. Pai si
curo e pronto risnl^ntD della comulBta^^uariglooe, sì può mercè quest 'acqua dire: 

Bottìglia odll'iBt'uzlono lire 4 . — Daposito in Padov» alla farmacia del-
TAn^folo dal sig, CORhRMO, Pia^ztv della Erbe. — 11 medesimo spediace in 
provìncia dietro vaglU di itre A e 5 0 a ini dìretio. 

« L'Autore non garantisce dalla f-Uaflcaziona la sua specialità per Padova, 
che per IR sola farmacìa Cornelio, alln quale lia accordato privativa, î  80-10 

- " • - ^ ' • - ^ • - - là •Fnriiitfr^i'ìéiiiMrtifrUtfn Hrafè 

Culllpl)iO»a UUmilk -tilt 

RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ' 

A norma di chiunque possa avervi ia-
frresse, l't sottoeegLata Agenzia avverte 

che LUIGI SPROVfERi nominato dalla 
.-tfssa suo Aiftnle Viagt^iaiore pella Pro-
vinula di Padova ron Coutra-to in data 
S6 marzo i871 f. sos^ieao dalla sua fun
zioni il SO mawgio suoctsùvo, e nei 5 ot
tobre dacorao ebbe funnale destiluzìozia. 

Padov^ì, 4 dicembre 1371. 
DallN ^ehzta Prino'pale 

il Rappresentante 
2-CSS M À . Levi 

r, 

T.._ì^ 

AMERICANO 
Lo [tLOltfipnoi esperion^o eh a asmpra 

più fecero aoUdnra rflCrlciiciEi fli quu-
aro CERONE rhu II no portolo In ngffi 
ni punto lift polerlo procitttnarfl aeflza 
esitanza alcuna 

LA PIUMA TLMUHA DKL MO^DD 
per tinRero CAPELLI n BAtilìA 

Cof̂  queato semplicî  cosMHTicn al 
otlinne isUrjtanmm<.-iit(! il Ifioinfo. 
castagno ohiaro, r-iatiî iio acurn n ns-

ri> ptrtallo JL aecon'la eiip ni duaiil"-
rfl, calj'istQsia unti d-fffJJ aUjJ 

cosnietlci. Uiàultî til tj 
rantilo. Ogni puzr-tJ 

,„,-. ^À.f^irt> 3. 50 

•a 

FRflEUt É 
—..̂ ^ 

|SEmi[E 
JIHTURA. 

PUtì*^^ 

Deposito in Padova presso Degjusti— 

;. Al)a lìiiieth Ed,!. ì\ SanbUlt^ è 

VENDIBILE 
LA, 

C0MlKil(ZitMmiE50TERH]SmmE 
• E CRITICHE 

ki mm CITILA m tma 
n i FrCKKU ilE I d n l l v i i c L l t - c U N A 

' ' • • • — ^ 

è vcmlibilo 

lU l tUZlO»! POFOLARt m GIUKATI 
e(t anDOlaziotii pratiche relative 

dtU'avvncola 

Aronne Rabbeno 
iL"rczzo ccnle^i in l SO 

STEKCGRÀFIÀ ITALIANA 
tn^contta il s'Htnma 

eeposTsi da 

Leone Bolaffìo 
Seconda edizione 

; Prezzo italiane iire 1,50 
SUL 

M i G H E T I S M O 
LEZIONI 1)1 MSICA 

&i 
XRANC£3C0 HOSSEXTJ 

NON PIÙ MEDICINE 
LA DRLIZIOSA FARIFfA IGIENICA 

REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA 

fPrcmwta all' Etp9tìzioi>» di ffuob^TorkJ 
GUITÌIM r«di»lmente U oiUìvo dtgcs(iom (diapepit«). gaMriU, H a m l e t àtilleb«i» »bituito, 

cm^^^r9iAìt gUndoìtf vontùtiììt, palpiUxÌDiiB, éiuntt, §on^em, c*p^bv, nlaliAcnU d'orecchi, 
acidità piluiU, emicraniti ntUMe e vomiti dopo pasto ed in t*nif« dì gnTÌdaaHf dolori, crudeixa 
granchi, ipasimi ed infikmmiEione di stomaco e dt̂ f̂ U altri TLic«rì; ogai di«ordÌM del fe^aio^ n«rf j , 
nì«rnbrane mucoio « bile, innonnia, tosse, oppressione, aima, eatarrv, bratichitt, tfai (consuniienej, 
pnoumonU, eniiioni, milinconia, deperimento, di*beie, rcumatiimt, gotU, fébbra, ìeterii, TÌIÌD e 
poveri) dei «angine, ÌAropiai*, 9tei'tìilk, fta^iso bJaneo, I pallidi e«lon, naneann di hachcità ad 
energia. Essa h pure il corroberinle pei fanciulli deboli ft per la peraflM d^ogni età, formando 
buoiti muscoli e aodez» di carni ai più stremati di fono. 

Ecmornivzn CK) voU$ U itf« pre^fo in alirt rimedi a nufrfi» metti* cAa U vame, facendo dmiq^ 
doppia economìa. 

E s t r a d o <BI 99,c(>OQ js;narl|E;l«nl '' 
Cura, n. 6b,l&4, Prnnctln (circondari* di Hondovl), SI ottobre iSGG, 

. . • . La poMO assicurare che da due anni usando questa mefiLTiflìoia lAcTCalciata. 
non 9?nto più alcun incomodo delta vecchiuia, ah i\ p«so dei miei Si anni. 

Le mie gambe diventBrona forti» la mia vi^ta non chieda più occhiali, il mìo itomaco è robusto 
come a 30 anni, lo mi sento insomma rìngLOvanilo, a predico. confeMo, TÌAI'IO aiumalati, fjiccie 
viaggi a piedi ed anche lunghi, e acnlomi chiara la mente « fresca la memoria. 

D, PiiTBo GAITILLI 
Baceatavrtatt in Uologif» td arciprttt di PruntUo. 

Cura H. 71,160. Trapani (Sicilia), 18 aprile 1868. 
Da ventanni mia molilo è atata AB̂ ulito da un forlisaimo attacco aerfono e bilioso; da otte 

inni poi da un Forte palpito al cuore, a dn Mraordinaria gonfiezza, tonto eh* non poteva fare un 
posso i\è aoììro UD aoìo pijrdino; più, era tormenialB da diuturne inaonnìo « da contimiata mann 
canzB (li respiro, che la lavano incujiacc al più leggiero lavoro donnesco; Varte medica non ha 
mai potuto giovare; ora iuî cndo U9o della voiitra R i v a l e n t i » ArAli l« ik in sette giorni spari 
la fiua gonlìeiia, dorme tutte le notti intiftre, fa le sue lunghe passeggiate, o posao asaiourarvi che 
la (j& giorni che fa UBO della vostra deliziala farina liovaij perfettamente guarita. 

Annaajo La Biiiaaa* 
Montana, latria 

1 risultali ottenuti coU t̂uo della n « T a l e n t e Du Barry aono iorprewkntù 
FaiB< KLiiiairiaEBaaa» medico del distretlo. 

Curo n. ni,i56 Berlino, Q ottobre 18B0.. 
Signore: Ilo avuta da lungo tempo oeeasione dì osservare alti rtialati U influenza salutare della 

R e T a l e n t A Du Barr^, ed i risultati curativi e riparatori inv aria bil ni ente ottenuti, hanno gin-
stiliuato la mia buona opiaioue della sua eflicacia, e non esiterà a confermarla in ogni occasione 
che ti prefieoterli. Bottore D^AnaiLSTiin 

(Membro del Cansìglio eanilario Reale) 
La aealoìa del peso dì i\i di chrb«;ramaifl 5-, 9.^0- 1(2 ehìh fr. i.fiO; 1 ehrh fr. S; 2 eliil.. 
1̂ 3 fr. ilMì ti ebil. fr. 50; 12 diil. fr. GIS. 

LA REVÀLEdTA AL CIOCCOLATTE 
Bu P O I . V C n i S e d I n T A V O L E T T K l 

(Bretiìttrata da Sua Afaeilà la Regina d' /nghtiterìo) 
Dà l'appetito, la digestione con huoH ffomio, forza dei nervi, dei plmoni, del sislemo mi^scobso, 

alimento squisito, nulritìvo tre volle più che la f̂ arue, fortifìca lo stomaco, il pctlo, i nervi e le carni. 
Poggio (Umbi'ia), SU maggio l&ti!>. 

Dopo SO anni di ostinato ziifalamento di oirccbie, e di cronico reumatismo da ranni stai'C in 
letto lutto V inverno, fitiLilmenifi mi Uberai da questi martori, mercé dello voî lra n libravi gì iosa 
I t e v a i c n f a n i C i o c c o h a d i c Uaic » questo mìa gujngione qtKÌU publieî A che vi piaee, 
onde renderò nota Iu mia giailtuiliiic, tanto a voi che D1 vostro delizìoî o C l « C € o l n t 4 c ^ dolalo 
di virtù veramente sublimi per ristahiliin In uilute. G<in tutta slìma mi segno il vusli-o dcvniissimo 

FaiNCEKcD Galeoni, MMUCO, 
In polvere: Scatole per i2 la/zft fr. 9.H0; id. per 2 i tazze fr. i.KO; id. per 4B la^zo fr. 8r 

per 120 tazze fr* t7.G0. In Tavolette per t'Z lazze fr. 2.50; per 21 tazze U; ÀMOi per iS tazif U: & 

BAimif BU BAttBY e C , j «^ JJ» OpUll"'"^'^ j '^«»'*« 
DEPOSITI — PadQvat Eoherti, Zanetti, Pianeri e Mauro, CavoEzanì farra, — Pordenone-. Re-

xigikp farm. Varaschini — Pttriogruaro: A. Malipieri farm, — lioirigoi A-Dieg^, G, CDlFugnoli — 
Trevito: Ellero già Zannini, Zanetti — Tc-tmexio: Gius. Cbiussi farn̂ n —' Uditte: A. Tilipui^zi, 
Commessatr — Ventxia: Ponci» Stoncari, Zampironi, Dellinato, Agenzia Costantini — Veroni: 
Franccgco Posoli, Adriano Frinzi, Cesare Bcggiato — Vicenta: Luigi Majolo, lìeilino Viikrì — Vir-
<ono-Cr-neda: L. Marchetti farm. •— Bastano : Luigi Fabris di Daldus^aro — Belluno: E- FOLCCIIÌUÌ —' 
Feiirc'. ^mìà DalVArmi — Legnosa: Valeri - • Mantova: F- Dalia Clù***. iarw xetìo — Otirnoì 
L- CI noi ti, L. Dismutti. 

123-36 Badare alle falsificazioni velenose 

• T ^ - h • T r a I • n ^ C ^ m 
.r f-, 

infallibile per la sordità 
11 aolo da 60 Anni e più trovato o studiato prinaipalmente in Germania, 
E^porieuza fa^tA da mìo padre dctt . Cesare, e dal im'ò dal HOtLosirìlto, oonsta-^ 

tarono i boneflci progressi fatti sia in Italia che all 'osterò. ^ '"' 
La BCionza eha lia fatto ogni aforso per render ehittra la diagoosi d^iJe aefeEioai 

a a m o l a r i non é riasoita mai a proporle un rimedio ohe lo gnariBoa, o quanto 
meno migliori lo s t a to del povero paziente, il quale isolalo per la «jalattia di-
oouBor7;]0 della aooietà diventa tetro» meditabondo, p^er Unire oompLetamento Ipo— 
oondpiaco. 

Col metodo del Kor r j fl ooll'uso delle Pillole anditorie al riesce a migliorare 
[ aordi \iìt riboll: ed a guarire quelli in cui i gnaati sono Lievi, e Tappareoohi(x 
aditorto non mandili di ona delle sue pikPtl. 

Chiunque senza impegno può ogni 15 giorni rivolgersi per Lettera al aottoioHtto 
mandando un francobollo per la risposta, d i re t ta : Farmacia 0. Galleanl, Milano 
desiderando che TammaLato ogni volta mi dia ragguaglio minuto dei si-itomi, 

A qualunque distanza sarà spedito il Kerry mediante l ' impor to vaglia di itaL 
Hre 4 uent» 80 da dirigersi aUa Farmacia 0, Gal/eani, M-^ano, 

Ogni iatrusione sa rà munita della firma di mio propri 
trapazioni. 

Troppe amareaie e disinganni dovett i provare por le contraftazlone già netsta 
del mio Kerry. io intendo porre ogni etndio perchè aìK migliorata la salute aanit-
ohe speculatori ne abusino, 

n aottotìcritto visi ta ogni giorno dalle due alle t r e pom, ali». Farmp.cia Gslleani, 
Via Meravigli^ Milano Dott. A CERRI 

Prozio delle PiiloLe lire 5 ogni Beatola, più cent. 80 per speso postali. 
Prezzo del Korry lire 4 ogni flacone, più cent, SO per spesa poetale» 
Prezzo deirOpera liroS. B» 

DIFFIDA 
È pervennto a cognizione dei sot toscri t to cbe si spaccia costi nn imp ias t ro qua

lunque, tendente a falsare In sua vera Tela aU'Arnica', ai fa nn dovere di a v 
vertire di oió il pubbZico, a scanso di mìBiifìonzioni, olle la soia vera Tela Arnioa 
sul verde velane apporpe la Arma autografa del sot toscri i to 

O* G n l l c a u l * farmaoista di Milano, Vìa MeraTigli, 2L 
Si vende in PADOVA alle farmacie Roberti Ferdinando, Gasimrinl, Zanetti, in 

quella dell 'Università e nei magazzino droghe Pianeri e Mauro. A Vicenza^ far
macia Valeri e Crovato — Sassano, Fabris e Raldaaaaro — Mira, Roberti Fe r 
dinando — Rovigo, Caetagnoii a Diego — Legnago, Valeri — Treviso, Zanetti 
0 Zaniui — Adri'a» alla farmaeìa e drogheria di Domenico Paulucci— Badio,. 
alla farmaeift Biaaglia e nelle principali farmacie dal Veneto, 68-3 8 

A . L U UBREIUA. E D l i a i C B FfeANCESCQ SACCHETTU 

tJ ^^miBLS^ del p ror D. TìilKA^XA 

Trattato d 'Idrometria 
ProxKo Lire flO^ 

P i d j v a , 1871 Premiat» Tip. Siceb^tio 


